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AUTOMOBILISMO - FORMULA UNO ■ IL PILOTA E LA FERRARI RIBADISCONO LA LORO LEADERSHIP NEL GRAN PREMIO DEL CANADA

A Montreal un altro trionfo per Schumi
Il tedesco precede Coulthard e il compagno di squadra Barrichello

ATLETICA LEGGERA ■ FUNZIONAA DOVERE L’ORGANIZZAZIONE GIALLOROSSA IN OCCASIONE DELLA INTENSA DUE GIORNI DELLA FAUSTINA

Il marchio Fanfulla sui regionali Cadetti
La Gallani e la Spinelli vicine al podio, nuovi personali per Carbonera,Tedeschi e Manetti

Silvia Gallani supera l’asticella posta a 1.55: la giovane saltatrice della Fanfulla ha chiuso la gara la quarto posto

LODI Sandro Coz-
zi può dormire
tranquillo. La due
giorni di atletica
allestita alla Fau-
stina in occasione
della fase regio-
nale dei campio-
nati di società Ca-
detti/e è filata li-
scia, quanto ci si
poteva aspettare
da una manifestazione che ha ri-
chiamato a Lodi circa 600 atleti ed a-
tlete tra i 14 e i 15 anni, appartenen-
ti alle migliori 18 squadre lombarde,
maschili e femminili. Visto che non
sono mancati neppure i risultati
delle due squadre fanfulline in gara,
il presidente giallorosso può ben
dirsi soddisfatto. Le ragazze hanno
confermato il sesto posto della fase
di qualificazione (il titolo è andato
all’Atletica Brembate Sopra). Le
fanfulline hanno offerto prestazioni
in linea con le attese, dimostrandosi
gruppo compatto e omogeneo. I
piazzamenti migliori sono stati
quelli di Silvia Gallani, nell’alto
(1.55) e della sorprendente Sara Spi-
nelli nel martello (22.67), entrambe
al quarto posto. Quinta piazza e pri-
mato personale invece per Marta
Gibertini nella marcia (21’41"1). Be-

ne anche Alessia Esposito, due volte
settima nel triplo (9.91) e nel lungo
(4.69). Stesso piazzamento per la
4x100 (Sala, Gallani, Leo, Allovisio)
che ha corso in 55"8. Sfortunata Mi-
chela Romei, dirottata sugli 80 hs
(nona in 13"5), poco prima della ga-

ra preferita, quella dell’asta dove si
è fermata a 2 metri (sesto posto). Co-
sì le altre: Ilaria Rossetti 8ª nel peso
(22.38) e 12ª nel disco (19.26), France-
sca Mazzola 9ª negli 80 (personale di
10"7) e 13ª nei 300 (46"), Alessandra
Erbino 13ª nel peso (8.02), Paola Il

Grande 12ª nei 1000 (3’20"9), gara
che ha visto 14ª Greta Pedroni
(3’22"4), Mariana Riatti 14ª nel disco
(18.70), Daniela Leo 15ª nel giavellot-
to (19.31); Angela Sala 1.50 nell’asta,
Sara Poggi 1.35 nell’alto, Lucia Allo-
visio 11"5 negli 80.

Raffica di personali invece in cam-
po maschile, con la squadra che è ri-
salita dal 15° posto di presentazione
all’11° (titolo alla Libertas Caravag-
gio). In grande spolvero il pievese
Filippo Carbonera, quarto nell’asta
e settimo nei 100 hs (doppio primato
con 2.70 e 13"7). Stessa musica per
Marco Tedeschi, quinto a ritmo di
personale nei 300 (38"6) e per Jacopo
Manetti, mai così bravo nei 2000 (se-
sto in 6’11"9 con un miglioramento
di oltre 3"), dopo essere stato ottavo
nei 1000 (2’52"). Sugli scudi anche la
4x100 con Carbone, Arioli, Fiorani e
Tedeschi, che ha chiuso al sesto po-
sto in 54"0. Nel disco Matteo Grazio-
li si è piazzato nono in 21.72, nel pe-
so Andrea Sguazzi decimo con 10.15.
Dodicesima piazza per Andrea Fio-
rani negli 80 (10"2), un posto più in
là si sono piazzati Andrea Contini
nell’alto 81.53) e Alessandro Gabrie-
le nel triplo (9.79). Gli altri: Tomma-
so Veronesi 17"5 nei 100 hs, France-
sco Rigoli 5.06 nel lungo, Davide Mi-
ti 3’11" nei 1000, Francesco Carbone
1.40 nell’alto, Daniele Bonasera
7’24"5 nei 2000 (primato personale).
Insomma una bella festa, a ulteriore
dimostrazione che la pista della
Faustina è una realtà che non va ab-
bandonata. Cozzi ci conta.

al.pa.

■ Le ragazze
lodigiane
confermano 
il sesto posto
di presentazio-
ne, i maschi 
risalgono 
all’undicesimo

CICLISMO - GIOVANISSIMI ■ LA KERMESSE ESALTA I CORRIDORI DI CASA CHE SIAGGIUDICANOTRE DELLE SEI PROVE

Il "Gp dei Curiosi" premia i lodigiani
LODI È andata di lusso alla quarta e-
dizione del "Gran Premio Curiosi",
raduno agonistico per i piccolissi-
mi delle due ruote fortemente volu-
to dal glorioso Pedale Lodigiano a
margine della "Giornata dello sport
nel tempo". Buona la presenza di
Giovanissimi del pedale (7-12 anni),
confortante partecipazione di ap-
passionati. Anche la sede scelta
(circuito di 560 metri attorno al Bi-
pilelle Center in via Polenghi Lom-
bardo) è parsa felice: zona chiusa al
traffico e possibilità di seguire sen-
za problemi lo svolgimento delle sei
gare, una per ciascuna età dei cor-
ridori. Il totale dei partenti è stato
di 58 concorrenti (degli 80 iscritti).
Nella classe dei piccolissimi (7 an-
ni), seconda piazza per Dilan Luc-
chini della Pegaso Duemila, in
quella successiva buono il secondo

posto di Matteo
Maurici della
Corbellini, terzo
Cristian Rizzotto
della Pegaso,
quarto Piazza
della Corbellini e
quinto Cipolla
della Pegaso. Nel-
la classe 1993,
quarto posto di
Samuele Brugno-
li della Muzza ’75 e quinto Marco
Corbellini dell’omonimo gruppo
sportivo di Crespiatica. Passiamo
ai "10 anni": successo annunciato
del plurivittorioso Marco Montini,
perla della Pegaso Duemila, davan-
ti al compagno di scuderia Roberto
Vanelli, terzo Stefano Monti della
Muzza ’75: un podio tutto lodigiano.
Quinta posizione per Tempella del-

la Corbellini. Tra gli 11enni, bis del-
la Pegaso con Cristian Rossi, quar-
to Carmelo Demi della medesima
società del vincitore e quinto Rai-
mondi della Corbellini. Infine, i
12enni: trionfale successo di Edoar-
do Schiavone, interessante elemen-
to della Corbellini, terza piazza per
Glenda Bescapè, battagliera porta-
colori della Pegaso Duemila, quinto
Simonelli della Corbellini. Alle pre-
miazioni erano presenti l’assessore
municipale Giuliana Cominetti, il
presidente della Federciclo provin-
ciale lodigiana, Franco Bernardel-
li, il campione degli amatori Luca
Colombo, splendido messaggero
dello sport ciclistico. Il coordina-
mento è stato curato da Vittorino
Mamoli, con la supervisione del
presidente del Pedale Lodigiano,
Andrea Schiavi.

Le classifiche - Classe 1995: 1° E-
doardo Cereda (Sco Cavenago), 2°
Dilan Lucchini (Pegaso Duemila);
classe 1994: 1° Rocco Quirino (Sco
Cavenago), 2° Matteo Maurici (Cor-
bellini Ortofrutta), 3° Cristian Riz-
zotto (Pegaso Duemila); classe
1993: 1° Mattia Bodini (Pedale Ar-
lunese), 2° Andrea Bertaiola (Peda-
le Arlunese), 3° Luca Cremonesi
(U.C. Cremasca); classe 1992: 1°
Marco Montini (Pegaso Duemila),
2° Roberto Vanelli (Pegaso Duemi-
la), 3° Stefano Monti (Muzza ’75);
classe 1991: 1° Cristian Rossi (Pe-
gaso Duemila), 2° Simone Erba (Sco
Cavenago), 3° Andrea Costa (Sco
Cavenago); classe 1990: 1° Edoardo
Schiavone (Corbellini Ortofrutta),
2° Simone Pizzo (U.C. Cremasca), 3°
Glenda Bescapè (Pegaso Duemila).

Gian Rubitielli

■ Nella cate-
goria 10 anni
Montini guida
un podio lodi-
giano, succes-
si di Rossi (11
anni) e Schia-
vone (12 anni)

Vizzolo, niente da fare
per la "Rosa d’argento"
VIZZOLO PREDA-
BISSI Niente da
fare per la ciclo-
turistica pro-
mossa dal Grup-
po Sportivo Aido
di Melegnano e
valida per il ci-
cloraduno "Rosa
d’argento". La
kermesse, giunta
alla sua quinta e-
dizione e "controllata" dall’Udace
provinciale lodigiana, non ha in-
fatti avuto luogo. La pioggia bat-
tente, che sembra ormai una pecu-
liarità di questa fase di una stagio-
ne sempre più bizzarra, ha indotto
gli organizzatori della manifesta-
zione a decidere immediatamente
per la sospensione dell’appunta-
mento sulle due ruote, rinviato a

data da destinarsi, nella speranza
che il bel tempo faccia da corredo
all’escursione. Difatti, nelle ciclo-
turistiche vige rigorosamente la
regola che le condizioni atmosferi-
che siano favorevoli, altrimenti
viene a mancare una delle caratte-
ristiche principali della proposta:
la serenità della passeggiata. Pec-
cato davvero, perché tra gli appas-
sionati della zona, e non solo, c’era
molta attesa per l’avvenimento
sportivo e amatoriale: il percorso
prevedeva una vera e propria e-
scursione in tutto il territorio lo-
digiano, sino a toccare le rinomate
colline di San Colombano. Diffici-
le ipotizzare, a questo punto, e con-
siderato il calendario già ricco di
appuntamenti, quando la manife-
stazione verrà recuperata.

G.R.

■ La classica
cicloturistica
proposta dal-
l’Aido Mele-
gnano è rinvia-
ta a data da
destinarsi per
il maltempo

LEWIS VINCE PER K.O

Per Tyson
una sconfitta
senza appello

Lennox Lewis può esultare

MEMPHIS Sul ring
di Memphis si è
consumato forse
l’ultimo atto della
carriera sportiva
di Mike Tyson,
sconfitto da Len-
nox Lewis, il bri-
tannico detentore
della corona dei
massimi, versio-
ni Wbc e Ibf.
Lewis si è imposto per k.o. a 2’25”
dell’ottava ripresa in un match che
è filato via a binario unico marcan-
do una sua netta supremazia. Lento
ed impacciato sin dalla prima ripre-
sa, lo sfidante ha incominciato a
sanguinare all’occhio destro al ter-
zo round e successivamente ha per-
so sangue anche dall’altro occhio e
dal naso. Nella quarta, colpito da un
uno-due, Tyson è caduto a terra e al-
la quinta ripresa l’americano è sta-
to in balia dell’avversario, che al
settimo gli ha fatto piegare le ginoc-
chia. La conclusione all’ottava,
quando un gancio destro di Lewis
spediva al tappeto Tyson per il con-
to totale. Il match non ha rispettato
le aspettative che lo volevano equili-
brato, incerto nel risultato. Non è
stato così, è emersa la miglior tecni-
ca di Lewis, che ha sempre control-
lato il rivale bloccando le sue azioni
d’attacco e subendo quindi pochi
colpi. Iron Mike è parso lontanissi-
mo dall’immagine del suo maggior
fulgore e anche privo della determi-
nazione e della condizione fisica
mostrate nei suoi ultimi match, pe-
raltro contro avversari mediocri. U-
na caduta verticale, insomma, e la
conferma viene dai cartellini dei
giudici che indicano che non si è ag-
giudicato neppure una ripresa. Per
lui ora restano gli incontri con la
giustizia, con le inchieste che lo ri-
guardano. Lewis ha, a questo punto,
un record di 40 vittorie di cui 31 per
k.o., due sconfitte e un pari; Tyson
49 successi, quattro sconfitte due
no-contest. È del tutto improbabile
una rivincita con Tyson, non esisto-
no supporti tecnici e di interessi e-
conomici per realizzarla. Però le vie
della boxe sono... infinite e non si sa
mai dove portano.

Walbur

■ Il britannico
s’impone dopo
otto riprese,
dominando per
tutto il match,
e rimane cam-
pione dei mas-
simi Wbc e Ibf

■ Lo spagnolo Albert Costa si
è aggiudicato ieri il suo pri-
mo titolo del Grande Slam
battendo nella finale degli O-
pen di Francia il connaziona-
le Juan Carlos Ferrero in
quattro set (6-1, 6-0, 4-6, 6-3 lo
score del match). L’incontro,
sospeso alle prime battute a
causa della pioggia, è ripreso
dopo una ventina di minuti
con Costa in vantaggio e av-
viato a sbaragliare l’avversa-
rio. La reazione di Ferrero,
anche se tardiva, ha richia-
mato Costa a un maggiore
impegno e l’incontro si è
chiuso in due ore e mezza.
Per il vincitore della kermes-
se parigina, si tratta del dodi-
cesimo titolo e il primo della
stagione ed è servito a rom-
pere una serie negativa ini-
ziata dopo la vittoria nel 1999
a Kitzbuehel. Costa, che com-
pirà 27 anni il prossimo 25
giugno, con questo trionfo
sui campi del Roland Garros
si è assicurato un posto nella
Coppa Masters che si dispu-
terà a Shangai e l’ottava posi-
zione in classifica mondiale,
mentre Ferrero è in nona.
«Dedico questo successo a
mia moglie Christina e alle
nostre bambine - dichiara Co-
sta -. Non avrei mai pensato
di vincere il Roland Garros».

TTEENNNNIISS

Ferrero crolla,
lo spagnolo Costa
conquista Parigi

Sesto successo stagionale per Schumi e 150ª vittoria per la Ferrari

MONTREAL Fuori
le Williams, Mi-
chael Schuma-
cher passa per
primo sotto la
bandiera a scac-
chi e con nove ga-
re di anticipo met-
te il timbro sul
Mondiale. Il ferra-
rista vince in Ca-
nada e porta a 43
punti il suo vantaggio sulla coppia
Williams. Più che un divario, una
voragine. Specialmente alla luce del-
la superiorità ribadita anche a Mon-
treal, dove la Ferrari non ha avuto
rivali. Nelle prime fasi ha lasciato
scappar via prima Barrichello e poi
Montoya, ma alla distanza, grazie al-
la tattica di una sola sosta, si è mes-
so in tasca la sesta vittoria stagiona-
le, la numero 150 nella storia della
Ferrari. Montoya se ne è andato dal
circuito furibondo, appena in tempo
per evitare la beffa suprema: veder
Schumi che di colpo rallenta, e
Coulthard che gli piomba addosso.
Se fosse rimasto in gara, il povero
Juan Pablo avrebbe sicuramente
vinto. Piange il colombiano, ride la
Ferrari, che porta sul podio anche
Barrichello. In mezzo ai due uomini
in rosso Coulthard, che conferma i
progressi McLaren. Al via Montoya
scatta in testa, ma già al secondo gi-
ro Barrichello lo infila piazzandosi
al comando della corsa. Il brasiliano
rimane in testa per circa 30 giri, pri-
ma della sosta ai box. Dopo 20 torna-
te, però, si vede annullare il vantag-
gio accumulato da una safety-car u-
scita per la Bar di Villeneuve ferma
in zona pericolosa con il motore in
fumo. Della situazione ne approfitta
Montoya, anticipando la sosta e u-
scendo quinto. E un giro dopo la

nuova partenza il colombiano rega-
la un numero super, infilando
Raikkonen e il compagno Ralf Schu-
macher con un’unica mossa. Mi-
chael Schumacher offre il massimo
nella fase centrale della corsa gua-
dagnando 24" su Montoya, prima di
fermarsi per il rifornimento alla fi-
ne del 37° giro. Ma il vantaggio non
basta e il campione del mondo all’u-
scita dai box è secondo con Montoya
al comando. Da parte sua Ralf Schu-
macher, nella sosta ai box, perde po-
sizioni, complice l’apparecchiatura
del rifornimento, che non funziona.
Il tedesco addirittura deve rientrare
una seconda volta. A 19 giri dal ter-
mine seconda sosta per Montoya che
esce terzo alle spalle delle due Fer-
rari. Al comando quindi si porta
Schumi che centra la sesta vittoria
della stagione. Alle sue spalle Barri-
chello è costretto alla seconda sosta
ed esce quarto, dietro a Coulthard. Il
colpo di scena a 14 giri dal termine
con la rottura del motore per Mon-
toya. E nel finale va in scena un gran
duello tra lo scozzese della McLaren
e il brasiliano: Coluthard rintuzza o-
gni assalto. Non solo, "mangia" an-
che 15" di vantaggio a Schumi e fini-
sce nella scia del tedesco.
Ordine d’arrivo: 1° Michael Schu-
macher (Ger), Ferrari, in
1h33’36"111, media 195.682 km/h; 2°
David Coulthard (GB), McLaren-
Mercedes, a 1"132; 3° Rubens Barri-
chello (Bra), Ferrari, a 7"082; 4° Kimi
Raikkonen (Fin), McLaren-Merce-
des, a 37"563; 5° Giancarlo Fisichella
(Ita), Jordan-Honda, a 42"812; 6° Jar-
no Trulli (Ita), Renault, a 48"947.
Mondiale piloti: Michael Schuma-
cher 70; Montoya e Ralf Schuma-
cher 27; Coulthard 26; Barrichello
16.

Stefano Mersoni

■ Il sesto cen-
tro stagionale
è favorito 
anche 
dalla sfortuna
che blocca 
un super 
Montoya


